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                                                         TENIAMO D’OCCHIO 

                               LA COSTITUZIONE

Nella festa della Liberazione, trascorso più di mezzo secolo, si sono attenuati i ricordi diretti e crudeli della guerra. La Resistenza contro i fascisti e i nazisti deve essere giustamente narrata ai giovani: per evitare che un malinteso rispetto per i morti metta sullo stesso piano chi combatté per la libertà e chi per il terrore. 

Ma da tempo l’occasione è soprattutto rivolta al risultato della Resistenza: la costruzione della democrazia dopo un ventennio di dittatura. La Liberazione evoca quindi subito la Costituzione che un’assemblea elettiva discusse e scrisse nei primi anni della democrazia.

Nella legislatura precedente la maggioranza di centrodestra ha cercato di demolire la Costituzione repubblicana. Ma il popolo l’ha impedito. 

Nel referendum costituzionale la sovranità popolare si è pronunciata senza la minima ambiguità: la riforma è stata bocciata.

Nel giorno della Liberazione si deve tornare con la mente a questa grande vittoria recente. Il motivo è evidente: tutte le proposte di nuova legge elettorale avanzate dal centrosinistra si basano sulla necessità di modifiche costituzionali.    

Attenzione: non sono nuove modifiche. Sono in gran parte modifiche appena bocciate nel referendum.   

La proposta di riduzione del numero dei parlamentari è un artificio retorico per sedurre un’opinione pubblica diffidente.

Ma ciò che preme davvero al ceto politico è il rafforzamento dell’esecutivo.  Ritorna così il premierato, già bocciato, o addirittura, se sarà adottato il sistema detto regionale, un ambiguo presidenzialismo che svilirà il ruolo delle assemblee elettive.

Ma la vera democrazia non ha bisogno di uomini forti. Ha bisogno invece del libero dibattito civile.

Nel giorno della Liberazione diciamo quindi no con la massima decisione al tentativo di usare la legge elettorale per introdurre le modifiche costituzionali che abbiamo già cancellato con il referendum.

Carovana per la Costituzione                         liberacittadinanza                      

www.carovanaperlacostituzione.it                      www.liberacittadinanza.it
carovanaperlacostituzione@hotmail.com                  liberacittadinanza_fi@yahoo.it





































































